
COMUNE DI PISA
Direzione Avvocatura Civica

Prot 14204 del 11/02/2019.

Al Consiglio Comunale
[tramite la Direzione Finanze]

Al Segretario Generale

OGGETTO: Istanza di riconoscimento di debito fuori bilancio.

Con la presente si  comunica che, dalle  verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente 
debito fuori bilancio:

Oggetto del  debito:  Tribunale civile– sezione civile  –  azione ex art.700 c.p.c.  ordinanza  del 
14/01/2019-– Palumbo Adriano e Cinquegrana Gabriella nella loro qualità di genitori esercenti la 
patria potestà sul figlio minore Palumbo Marco c/ Comune di Pisa -Condanna del Comune di Pisa 
alle spese di giudizio - importo € 1.220 comprensiva di accessori come per legge. (133C2018)

Soggetto creditore:
Nome e Cognome: Marco Palumbo
Codice fiscale: PLMMRC04S20H501Q
Genitori esercenti la patria potestà Adriano Palumbo (PLMDRN75N75C10C034W) e Gabriella 
Cinquegrana (CNQGRL78T71C034G)
Residenza: Marina di Pisa , via Ordine di Santo Stefano 80.

Importo complessivo del debito:  € = 1780,13
di cui:  €              1.220,00= spese processuali

 €                 183,00= spese generali 15%
 €                 56,12= cap 4% 
 €               321,01= IVA 22% 

Fattispecie di legittima riconoscibilità:
x art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive;
 art.  194,  comma 1,  lett.  b),  D.Lgs.  267/2000:  copertura di  disavanzi  di  consorzi,  aziende 
speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, 
purché sia  stato rispettato  l’obbligo  di  pareggio  di  cui  all’art.  144 del  D.Lgs.  267/2000 ed il 
disavanzo derivi da fatto di gestione;
 art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste 
dal Codice Civile o da norme speciali,  di società di capitali  costituite per l’esercizio di servizi 
pubblici locali;
 art.  194,  comma 1,  lett.  d),  D.Lgs.  267/2000:  procedure  espropriative  o  di  occupazione 
d’urgenza per opere di pubblica utilità;
 art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (“Regole per l’assunzione di  
impegni di spesa e per l’effettuazione delle spese”) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 



arricchimento  per  l’ente,  nell’ambito  dell’espletamento  di  pubbliche  funzioni  e  servizi  di 
competenza (*).

(*)  Dimostrazione  dell’avvenuta  utilità  ed  arricchimento  per 
l’Ente:______________________
_____________________________________________________________________________
_

Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito: 
-Con ricorso ex art.700 e 702 .c.p.c., notificato in data 19/12/2018, i sig.ri Adriano Palumbo e 
Gabriella Cinquegrana, non in proprio, ma in qualità di  genitori esercenti la patria potestà del 
figlio minore Marco Palumbo hanno chiesto al  giudice di accertare e dichiarare che la presenza 
di barriere architettoniche sugli autobus gestiti da CTP e alle fermate gestite da Pi.sa.mo e dal  
Comune  di  Pisa  rappresenta  un  comportamento  discriminatorio  da  far  cessare  con 
l’adeguamento dei mezzi e delle fermate.
- Con  Ordinanza  del 14/01/2019 nella causa rubricata al n..r..g. 45989/2018  il Tribunale di Pisa 
ha accolto le pretese del ricorrente e ha condannato  il comune di Pisa a rifondere al ricorrente le 
spese  di  giudizio  quantificate  in  €  1220  oltre  iva  e  c.p.a.,  spese  forfettarie,  successive  ed 
occorrende.
Accertamento delle responsabilità ed azioni conseguenti:
in relazione ai  comportamenti  che hanno determinato la formazione del debito fuori  bilancio, 
effettuati gli opportuni riscontri:
 non si ravvisano profili di responsabilità;
 si  rinvengono  i  seguenti  profili  di  responsabilità: 
______________________________________
_____________________________________________________________________________
_
_____________________________________________________________________________
_
 
In relazione alle responsabilità rilevate sono state avviate le seguenti azioni a tutela dell’Ente:
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente
- Relazione dell’Avvocatura civica
- Ordinanza  del 14/01/2019 nella causa rubricata al n.r.g. 45989/2018 -Tribunale di Pisa  

Effettuata l’istruttoria del caso, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 
sopra descritto, secondo quanto previsto dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, avendo riscontrato la 
sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto.

Ai  sensi  dell’art.  49  e  dell’art.  147-bis  del  D.Lgs.  267/2000,  si  esprime  parere  favorevole  di 
regolarità tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio.

Pisa, 11/02/2019 
IL DIRIGENTE

Dott.ssa Manuela Ballantini



Oggetto: Tribunale di Pisa – Provvedimento d’urgenza ex art. 700 e 702 bis cpc  - 

Palumbo  +1  c/  Comune  di  Pisa,    Compagnia  Toscana  Trasporti,  Pisamo  Srl  -   

Ordinanza con la quale il giudice ordina al CTT e Comune di adeguare  gli autobus e 

alcune fermate al ricorrente disabile, con condanna alle spese di lite – Debito fuori 

bilancio - Relazione.

*********************

Con ricorso ex art. 700  e 702 bis cpc notificato in data 19/12/2018, i sigg. 

Adriano Palumbo e Gabriella Cinquegrana, non in proprio ma in qualità di genitori 

del minore Marco Palumbo, citano il Comune di Pisa a costituirsi nel giudizio, già 

promosso  contro  la  Compagnia  Pisana  Trasporti  e  con  chiamata  in  causa  della 

Pisamo Srl. 

Per quanto riguarda l’istanza ex art.700 cpc, essi chiedono in via cautelare e 

urgente di ordinare alla CTT, a PISAMO srl e al Comune di Pisa, di adeguare le 

fermate  del  trasporto pubblico – per  il  percorso Marina di  Pisa,  via Ordine di  S. 

Stefano  n.80  –  piazza  S.  Antonio  e  secondo  l’orario  scolastico  –  in  maniera  da 

garantire la salita e la discesa del minore in carrozzina, predisponendo un servizio di 

assistenza al viaggiatore disabile oppure di adottare ogni altra misura ritenuta idonea 

a garantire al disabile la salita e la discesa in maniera autonoma.

Per quanto riguarda l’istanza ex art. 702 bis cpc, gli stessi chiedono al giudice, 

oltre  che  fissare  con  decreto  l’udienza  di  comparizione  delle  parti,  accertare  e 

dichiarare che la  presenza  di  barriere  architettoniche sugli  autobus -  della società 

CTT, ed alle  fermate  gestite  da PISAMO srl  e  dal  Comune di  Pisa  – costituisce 

atto/comportamento discriminatorio ai sensi dell’art.2 L.n.67/2006 e dell’art.28 del 

dlgs  n.15072011  e  per  questo,  in  via  principale  ordinare  la  cessazione  del 

comportamento discriminatorio pregiudizievole ordinando alle società di cui sopra ed 

al Comune l’adeguamento di tutti i mezzi come sopra descritto.

I ricorrenti chiedono, altresì, di condannare le suddette società ed il Comune al 

risarcimento  del  danno  non  patrimoniale  da  quantificarsi  in  via  equitativa  nella 



misura di  250, 00 euro per ogni giorno di ritardo a partire dall’inizio della scuola fino 

al saldo o nella misura maggiore o minore ritenuta di giustizia, a favore di Marco e 

dei suoi genitori.

Si costituiva il Comune di Pisa, il quale faceva presente quanto segue.

        L’Amministrazione comunale, già nel mese di ottobre e, pertanto, prima ancora 

dell’accaduto al minore disabile impossibilitato ad effettuare la discesa in autonomia, 

investiva la società PISAMO srl di effettuare una ricognizione delle fermate sulle 

linee  più  importanti  per  poter  realizzare  un  progetto  che  ha  come  obiettivo 

l’accessibilità  totale  (disabili  motori,  disabili  della  vista,  ecc.)  delle  fermate  delle 

linee più importanti. 

       La PISAMO ha iniziato l’attività ricognitiva delle fermate per stabilire modalità 

di realizzazione ed i relativi costi, sempre al fine di redigere un progetto da poter 

successivamente appaltare, una volta che il Comune di Pisa avesse stanziato dei fondi 

e creato degli impegni di spesa.

        In  occasione  del  sopralluogo  sono  state  esaminate  sei  fermate 

complessivamente, due sul litorale e quattro in città lungo la linea LAM ROSSA. 

       Le due fermate del litorale erano quelle di interesse del minore – che al momento 

del sopralluogo i  tecnici   ignoravano sia il  nome sia la specifica disabilità – cioè 

quella relativa alla fermata di Via dell’Ordine di Santo Stefano sita in Marina di Pisa 

e la fermata omologa in direzione opposta in Piazza Gorgona. 

      All’epoca del sopralluogo le due fermate erano solo due fermate sulla linea Pisa- 

Litorale da rendere accessibili.

In merito alla domanda giudiziale proposta dai sig.ri Adriano Palumbo e Gabriella 

Cinquegrana  quali  esercenti  la  potestà  genitoriale  sul  minore  Marco  Palumbo, 

pertanto, il Comune, tramite la società PISAMO, aveva già avviato un progetto per 

l’adeguamento e l’accessibilità delle fermate bus.

Nel mese di ottobre 2018 la PISAMO, il Comune e la CTT, insieme ad un architetto 

esperto di barriere architettoniche, analizzavano le prime 6 fermate, due a Marina di Pisa 



e 4 a Pisa, lungo la LAM ROSSA in prossimità dell’Ospedale di Cisanello: via Trivella, 

via Martin Lutero e via Bargagna.

Della fermata di Piazza Gorgona il Comune e la PISAMO ne hanno discusso 

anche con la locale Soprintendenza, la quale ha consigliato di lasciare un passaggio 

pedonale,  sul  retro  della  piattaforma  di  ml  1,5,  per  la  realizzazione  di  un  percorso 

pedonale ed anche allo scopo di realizzare uno stacco con le strutture della piazza storica.

È stato predisposto, quindi, un preventivo di spesa per il progetto, che è stato inserito 

nella variazione al bilancio 2018, in corso di approvazione, con la dicitura “Interventi per 

la messa in sicurezza di fermate bus”,  con previsione di un importo di € 200.000 

     La somma stanziata in bilancio per il progetto di accessibilità totale per disabili  

motori,  disabili  della  vista,  ecc.  non  è  esaustiva  dell’intero  progetto,  ma  ne 

costituisce, tuttavia, un buon inizio.

E comunque le fermate di Marina di Pisa sono le prime ad essere esaminate e saranno 

le prime ad essere eseguite. Come risulta dalla nota dell’ing. Greco in data 20 novembre 

già citata. 

Con successivo provvedimento del dirigente della Direzione Urbanistica – Mobilità e 

Programmazione OO.PP. , fra le altre cose, è stato affidato alla PISAMO, che opererà 

come  stazione  appaltante  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  di  lavori 

pubblici, la progettazione e la realizzazione dei lavori  relativi ad interventi per la messa 

in sicurezza di fermate bus, percorsi pedonali e piste ciclabili.

      Il Comune di Pisa, pertanto, stava già affrontando il problema delle modalità di 

accesso  ai  trasporti  pubblici  delle  persone  a  mobilità  ridotta,  già  prima  della 

presentazione del ricorso da parte dei sigg. Palumbo.

       Risulta  da  quanto  sopra  che,  nonostante  il  disagio  del  minore  non  sia 

riconducibile al Comune ma alla Compagnia Toscana Trasporti, l’amministrazione si 

è resa subito disponibile a facilitare l’accesso sui mezzi pubblici al minore.

Il  Comune ritiene di aver dimostrato di essersi  adoperato per quanto di sua 

competenza.  



All’udienza del 22.12.2018 il  Comune ha fatto presente: - che era in corso, 

prima dell’insorgere del contenzioso, un’attività di adeguamento delle fermate; - che 

ha  già  approvato  uno  stanziamento  per  interventi  sulle  fermate;  -  che  sarà  data 

priorità all’adeguamento delle fermate di Marina di Pisa. 

Il Giudice ha ribadito che l’udienza riguarda solo il procedimento ex art.700 

cpc e chiede verbalmente al Comune di inviare allo stesso tramite posta elettronica, 

entro il 28 dicembre 2018, le attività necessarie per la risoluzione della problematica.

Dopodichè si è riservato di decidere.

Il Comune in data 27 dicembre 2018, cioè nel primo giorno lavorativo utile 

dopo la chiusura dell’ufficio del periodo natalizio, in ottemperanza a quanto richiesto 

dal giudice e dopo aver chiesto alla Pisamo e alla Direzione Mobilità dell’ente la 

tempistica  dei  lavori  di  adeguamento  delle  fermate,  inviava  al  Giudice  quanto 

richiesto. Nello specifico, a dimostrazione delle attività avviate per la modifica delle 

fermate  inviava,  nota  della  Direzione  mobilità,  nota  assessore  Dringoli,  nota  del 

Direttore della Pisamo. 

Con tali note venivano comunicati al Giudice tutti gli interventi provvisori del 

Comune che sarebbero stati attuati prima dell’inizio delle scuole dopo le vacanze di 

Natale e gli interventi definitivi di adeguamento delle pedane alle fermate interessate 

degli  autobus  entro  il  31.1.2019.  Si  portava  a  conoscenza  del  giudice,  inoltre, 

dell’approvazione di uno stanziamento necessario per fare fronte a tali lavori.

In data 14.1.2019 il giudice, dopo aver richiamato la normativa nazionale ed 

europea sui disabili, accoglie il ricorso e condanna alle spese di lite di € 6.100 oltre 

accessori, il CTT nella misura del 80% ed il Comune di Pisa nella misura del 20%. 

Non  condanna  alle  spese  la  Pisamo  ritenendo  la  stessa  sprovvista  di  autonomia 

finanziaria.

Il  ricorso  non  è  suscettibile  di  impugnazione  in  quanto  il  giudice  ha  spiegato 

esaurientemente  che tali  misure di  adeguamento  per i  disabili  sono previste  dalla 

normativa nazionale ed europea – così come è previsto il divieto di discriminazione 



delle persone con disabilità -  e, pertanto, avrebbero dovuto già essere predisposte da 

tempo, senza costringere i genitori del minore disabile a sporgere denuncia. 

Avv. Giuseppina Gigliotti
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